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ONODEIGUERRIERI.Dei veri cava-
lieri dedicati a spianare la stra-
da alla manipolazione degli em-
brioni umani. Un gruppo di
scienziati provenienti da tutto il

mondochegiudica“essenziale”permetter-

nelamodificazionegenetica.Manipolare il-
genoma nella fase iniziale di vita dell’em-
brione, affermano, è di «enorme valore»
per la ricerca scientifica, arrivando a soste-
nere che i cosiddetti designer baby, i bam-
binigeneticamentemodificati,potrebbero
essere «moralmente accettabili», perlome-
no in determinate circostanze, per esem-

pio per impedire la trasmissione di malat-
tieereditarie.

Stiamoparlandodell’HinxtonGroup, in-
fluente associazione internazionale di stu-
diosi(tra isuoimembrici sonoanchegli ita-
liani:SilviaBrunelli, dell’universitàdiMila-
no-Bicocca, FrancescaCesari, redattore ca-
po a “Nature”, Mariella Immacolata dell’o-
spedalediMassa-CarraraeGiuseppeTesta
dello Ieo di Milano), con sede in Inghilter-
ra,aManchester.Chenellesettimanescor-
seha pubblicatoundocumento - fruttodel-
ladiscussionetraespertidicellulestamina-
li,genetisti,bioeticistiedespertidipolitica
scientifica - nel quale spiega in dettaglio
perchénonsipuòpiù frenare il lavoro sugli
embrioni umani. Perché continuare sulla
strada delle proibizioni significherebbe ri-
nunciare a scoperte essenziali per il benes-
seredell’umanità.

Una posizione superlaica, in aperto con-
trastoconquantodasempresostengonoal-
cune comunità religiose. La Chiesa cattoli-
ca, in particolare, ritiene che manipolare
embrioni umani significa creare potenzial-
mente bambini su ordinazione, fatti come
desiderano igenitori: e dunque insostanza
sostituirsi a Dio. Ma il dissidio attraversa
anche la comunità scientifica. E coinvolge i
governi. InGranBretagna leautoritàappa-
iono più aperte degli Usa sull’argomento:
secondoleindiscrezioni laUKHumanFerti-
lisation and Embryology Authority
(HFEA)potrebbeprestoautorizzareunari-
cerca del Francis Crick Institute di Londra.

Incontrastocon lapolicydelNational Insti-
tute ofHealth degli StatiUniti, unpaese in
cui Dio compare perfino sulle banconote
(“InGodwetrust”)oltrechecontinuamen-
tesullaboccadiognipolitico.Ebbene,para-
dossalmente il “cavaliere-capo” dell’Hinx-
ton Group è proprio un americano: quel
FrancisCollinscui sideve lacompletadeco-
dificazione del genoma umano. Che è un
ferventecristiano.

Cresciuto in una fattoria, educato a casa
fino all’età di 11 anni, Collins, nel 1993 è
succedutoaJamesWatson- loscopritore in-
siemeaFrancis Crickdella struttura adop-
pia elicadelDna - comedirettoredelNatio-
nal Center for HumanGenomeResearch e
nel2009èstatonominatodirettoredelNa-
tional Institutes of Health dal presidente
Obama. Una carriera scientifica folgoran-
te, tutta giocata tra clonazioni e geni, sen-
zainclinazionireligiose.Finoache,auncer-
to punto ha ritrovato la fede, diventando
un “born again Christian”, come si dice ne-
gli Usa, un cristiano evangelico. E in un li-
brodel2006,“ThelanguageofGod:ascien-
tistpresentsevidence forbelief”, hapropo-
stounaformulaperconciliare la fedecon la
scienza.IlDna,per lui,ècome“unprogram-
ma di software disegnato da Dio”. Un soft-
ware che quelli dell’Hinxton Group, di cui
lui è ilmembropiù autorevole e conosciuto
nel mondo, vogliono modificare, mentre
Collins definisce l’alterazione del Dna, an-
che per scopi clinici, come un «confine da
nonattraversare».

Le contraddizioni non mancano, dun-
que, neppure all’interno dell’esclusivo
gruppodei cavalieri dell’embrione. «Scien-
za e fede possono essere compatibili», scri-
veCollinsnel suo libro.Vedremoseriuscirà
questavoltaacomporre ilquadro.
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